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La decisione di Bankitalia dopo il voto sulla Finanziaria 
Disoccupazione in aumento, domanda sempre debole 
e l'effetto Clinton si sentirà - forse - solo tra sei mesi 
Le banche si allineano, la lira tiene, la Borsa si rianima 

L'Italia ha paura della recessione 
Gampi allenta la stretta, costo del denaro al 12% 
L'Italia sola dt fronte alla recessione La banca cen­
trale allenta di nuovo la stretta monetaria nella spe­
ranza che il paese riesca a evitare una duro ciclo 
economico tasso di sconto dal 13 al \2% Manovra 
in contemporanea con l'approvazione parlamenta­
re della legge finanziaria. Le banche si adeguano 
subito. I sindacati chiedono una scelta più coraggio­
sa La lira tiene e continuerà a star fuori dallo Sme 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

• i K O M A Era nc l lana da 
qualche giorno II governatore 
( arlo Azeglio Ciampi ha aspet 
tato che il voto parlamentare 
sancisse I approva/ ione della 
'egge l inan/ iana e del bi lancio 
del lo slato e poi ha dato il via 
al ribasso del e osto del denaro 
Un punto percentuale lOmila 
mil iardi d i risparmio sul debito 
pubbl ico c incuemi lad inspar 
mio per le imprese mutui me 
no pesanti per chi e indebitato 
I Italia torna ai livelli precnsi 
valutaria cerca d i far fronte al 
vero nemico della stabilita 
una depressione economica 
che nschia d trasformarsi in 
recessione d a il 1992 si chiù 
de con la seconda parte del 
1 anno d i crescita sotto zero 
con ii.veslimenti industnali al 
lumic ino È c i m b i a t o rapida 
mente il c l ima E la Banca d I 
talia pur con tutta lapruderua 
che ne contraddistingue la cui 
tura e la pratica ne ha preso 

atto Senza strappi naturai 
mente Son/a cedere aile pres 
sioni confindustriali e sindacali 
di ima spinta pai decisa verso 
un taglio radicalo del costo del 
denaro E come sempre mai 
prima che governo e parla 
mento avessero fatto la propria 
parte in questo caso I appro 
vazionc del bi lancio dello stato 
e della legge finanziana C i 
qualche cosa di più che la tra 
dizionale coincidenza 11 qua 
dro internazionale e dei pil i 
sconfortanti [ .economia eu 
ropea e depressa dai deficit 
pubblici si icchiansparmio dai 
disoccupati e dai lavoratori d i 
pendenti che a malapena han 
no risalito con i salari I in f la/ io 
ne degli anni passati e che og 
gì indebitati, consumano me­
no L Europa e depressa anche 
dal lo scontro frontale tra i te 
deschi e tutti gli altri sui tassi d i 
interesse e sui rapporti d i cani 
bio dal nazionalismo econo 

lineo e dall inconsistenza delle 
rn ette monetariste anticnsi uti 
lizzate finora I a sola area eco 
noniica e he crescerà ad un nt 
tuo rispettabile - forse sarà 
quella americana ma gli effetti 
per I Italia arriveranno >presu 
mibi lmentc nella seconda me­
ta dell anno» secondo Bankita 
ha troppo tardi per evitare che 
l.i stagnazione si allunghi nel 
tempo e su allarghi nello spa 
zio Dato questo quadro non 
sono pai sufflè lenti le manovre 
sui tassi a dare una spinta al 
motore blexcato Ma avendo 
I Italia i tavsi più elevati dei 
paesi industrializzati un pò di 
carburante servirà a larlo gira 
re il motore 

Bankitalia ritiene che I Italia 
stia sprecando per tante r jg io 
ni il vantaggio della lira fuori 
dallo Sme Per questo la varia 
bile della moneta (e dei tassi 
di interesse) oggi non e pi l i 
impiegata a domare I inflazio 
ne (peraltro autodomatasi i 
causa del ciclo negativo) ma e 
impiegata per evitare I avvita 
mento dell economia in una 
pericolosa spirale d i debo le / 
/•x -I dati più recenti C scntto 
nel comunicato di Bankitalia 
confermano I accentuarsi in 
Italia del fenomeno recessivo 
che sta investendo tutti i paesi 
europei L i disoccupazione e 
in aumento le aspettative d i 
domanda permangono debo 
li» Oggi altra novità che prò 
viene dalla banca centrale 

non e I inflazione a destare 
grandi preoccupazioni grazie 
alla "moderazione dei costi di 
origine interna e soprattutto al 
la debolezza della domanda 
che ne hanno reso possibile il 
cont inuo rallentamento nono 
stante il forte deprezzamento 
del cambio» (Tra i costi inter 
ni e-- tene ricordarlo e e la tre­
gua salariale senza alcun com 
penso sul piano dell 'occupa­
zione se è vero come sostiene 
la Cgil d i e a novembre il vaio 
re reale delle retribuzioni su 
base annua ha perso il 2 7X> a 
fronte d i un aumento delle re 
tnbuzioni pan al 2 1 ( e alla 
crescita del 4,8/t dei prezzi) 

1-a conclusione di Bankitalia 
arriva con il voto parlamenta 
re È questo che permeile una 
ulteriore riduzione dei tassi uf 
dual i di interesse dal H a i 12 V 
(invariata la ni ìggioraziom 
dell l'I applicata alle anticipa 
zioni a scadenza fissa che la 
Banca d Italia concede agli isti­
tuti d i credito) I. impulso vie 
ne dato a lutto il sistema dei 
lassi E le banche sempre sul 
banco degli accusati per non 
aver (atto fino in fondo la prò 
pria parte scaricando sulle im 
prese e sulle famiglie tutte le 
distorsioni del sistema (man 
ziario nazionale si sono subito 
adeguate tagliando d i un pun 
to il prezzo del denaro alla 
e lienlela 

La lira tiene bene si era già 

rafforzata durante la mattina 
per il cedimento del marco 
e ontro le maggiori valute seni 
pre quotala attorno a 894 Ti 
8 % 49 sul marco e 1420 
1423 r)0 sul dollaro II fatto che 
I Italia cominc i a sfruttare pie 
namente il vantaggio della flut 
tua/ ione al di fuori del sistema 
monetano europeo non scon 
volge pai i mercanti di monete 
tanto pai che oggi 0 il franco 
francese ad essere perenne 
mente in odore d i svalutazio 
ne Addirittura una valanga di 
acquisii ha travolto il mercato 
dei titoli d i stalo visto che I ef 
letto della riduzione del tasso 
d i sconto non ha sacnfi< alo le 
quotazioni della lira Oggi tra 
I altro si svolgerà I ultima asta 
dell anno per 46mila mil iardi 
d i lire e questo sarà un buon 
indicatore per misurare la l idu 
eia delle migliaia eli creditori 
In un anno i rendimenti sono 
passati dal 10 al 13*'passando 
per i i l f i 

Anche la Borsa esulla la no 
tizia de1 ribasso 0 arrivata al 
termine di ima giornata tra le 
più fiacche dell anno Ira scam­
bi al min imo e operazioni di 
baso cabotaggio Per Piazzai 
fan e slata quasi una «bomba» 
natalizia e I indice Mib ha 
chiuso con un rialzo inaspetta 
to del lo 0 121 portandosi a 
quota 850 Ma come si vede 
ci vuol altro per tonificare an 
che I mercato azionario 
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data 
8/11/85 

21/ 3/86 
?4/ 4/86 
27/ 5/86 
14/ 3/87 
27/ 8/87 

. 25/ 8/88 
! 3/ 3/89 
1 21/ 5/90 

T.U.S. 
1500 
14 00 
13 00 
12 00 
11 50 
12 00 
12 50 
13.50 
12,50 

data 
12/ 5/91 
23/12/91 
6/ 7/92 

17/ 7/92 
4/ 8/92 
4/ 9/92 

26/10/92 
13/11/92 
22/12/92 

T.U.S. 
11 50 
12 00 
13 00 
13 75 
13 25 
15 00 
14 00 
13 00 
12 00 

Carlo Azeglio Ciampi A destra Mi 
chel Camdessus e in alto, la sede 
della Banca d Italia 

Il Fondo monetario intemazionale ritocca le sue previsioni '93: domanda intema a -0,4% e pil solo a +0,5% 
Drastica cura per il risanamento del bilancio: misure urgenti per evitare lo sfondamento l'anno prossimo 

Fmi: «A Bel paese predpta nelbaratro» 
Il Fmi traccia per l'economia italiana nel '93 uno 
scenario da brividi pil in crescita solo dello 0,5%, 
domanda interna a -0,4% e bilancio fuori controllo 
Le ricetta che detta per il rientro nello Sme sono dra­
coniane correzioni della manovra '93 e di quelle 
'94 e '95 e deficit da ridurre del 2% sul pil nei prossi­
mi 3-4 anni E i tassi7 Potranno essere abbassati solo 
dopo il risanamento di bilancio 

A L E S S A N D R O G A L I A N I 

• • ROMA II f o n d o moneta 
no internazionale bacchetta il 
governo Amato e lo sprona ad 
assumere nuo»e misure »lacn 
me e sangue» e a rafforzare il 
suo consenso polit ico Inoltre 
corregge al ribasso le sue pre 
visioni diffuse a settembre sul 
I Italia e senza usare mezzi ter 
mini traccia i n o scenario da 
brividi per il 9' recessione ga 
loppante e bi lancio fuori con 
trollo Per uscne fuori da quo 
slo trappola il Fmi delta misure 
draconiane ui a specie di fx-r 
corso a tappe forzate che so 
miglia ad un Calvario nuove 
misure di hnanza straordina 
ri i abbassami nlo dei tassi 
(ma solo dopo il risanamento 
del bi lancio) stretto control lo 
dell inflazione e privatizza/io 
ni a pioggia I io l t re a breve 
invila il governo a -forgiare un 
consenso pol i i co per un risa 
riamente seno e duraturo» 

Solo a ques e • ondizioni e 
al tempi non brevi per il I on 

do sarà possibile un rientro 
del l Italia nello Sme ( il ser|x'n 
ione monetano europeo che 
abbiamo abbandonato a mela 
settembre) Il rapporto s'raor 
dinario siili economia mon 
diale diffuso ieri a Washing 
ton non e per niente tenero 
con il nostro paese Con lai 
guaggio crudo ed evitando 
ogni d i p l omammo il docu 
mento cM f m i m i tte 1 nudo I i 
crisi recessiva della nostra eco 
n o m a Nel 92 indil l i la e ri sci 
ta reale del pil (prodotto Inter 
no lordo) sarà solo dell I 
contro I I 5'f stimato tre mesi 
fa mentre ne1 9 J andrà anco 
ra peggio perche il prodotto 
intorno lordo aumenterà appc 
na del lo 0 f contro I 1 5< 
previsto a settembre l-a do 
manda interna invec e passera 
dal t M ' r del 92 al - 0 4 V del 
9< Insomma m i prossimo 

anno si produrrà di meno e si 
spenderà col contagocce Non 
soio Secondo gli esperti del 

Tini il disavanzo del nostro bi 
lancio ammonterà al 10 4'\ del 
pil a fine 92 e scenderà al 
10 1 i nel '93 contro il 9 3't 
previsto dal governo 

«l*i situazione di bil<iniio in 
Italia - osservano preoccupati 
gli economisti del Tmi - e d i 
ventata critica lo hanno d imo 
strato le prevsioni sulla lira nel 
la recente cnsi valutaria euro 
pea II pi ino di rientro annui i 
e Ulto d i recente ha I obiettivo 
di stabilizzar* il rap[>orto d t b i 
to pil nel 9 i e d i ridurlo al i\ 
entro il 96 I ultavia le stime in 
dicano che in quell anno an 
c V se il programma (osse pie­
namente attuato il deficit sarà 
superiore al r)V» Serve dunque 
un ulteriori slretta d i bilane io 
altrimenti I obiettivo del rientro 
nello Smi risulterà vanificato 
•1 Italia - se rive il l-ondo nel 
suo documento - non ha alter 
native ad uno slorzo globale e 
credibile per risanare la finan 
/<\ pubblica» E il giro di vite 
secondo il I nu dev essere fat 
to in fretta A questo proposito 
le sue ricette più che consigli 
somigliano a diktal "Ulteriori 
misure d i v o n o essere identifi 
cale rapidamente per evitare 
qualsiasi sfondamento del bi 
lancio 9 5» Come aire la su 
perstangata da lOOmila miliar 
di ( insufficente I ancora -Si 
pnidcativi provvedimenti addi 
zionali sono richiesti per cen 
Ir in i target del 1994 e 1995» 

Infine «Il deficit dovrà essere 
ridotto annualmente d i alme 
no il 2% del pil nei prossimi tre 
quattro anni» 

Ma il Fmi non si l imila a deh 
iure questa cornice et! entra 
nel dettaglio delle misure eia 
prendere Sulle privatizzazioni 
ritiene che se fatte «a 'arga sca 
la offrirebbero un prezioso 
contr ibuto nel ridurre il livello 
dell indebitamento e enl r i f 
forzare I efficienza dell econo 
mia» Di «speciale importanza» 
cv poi defunta una «politica dei 
redditi < he control l i la dinami 
ca dei salari nominali» E si 
specifica che I accordo fra le 
parti sociali valido per il 9 5 
•dovrebbe essere esteso an< he 
per gli anni successivi' ( i l i altri 
suggerimenti riguardano i l imi 
ti salariali nel pubbl ico impie 
go e nella previdenza e misure 
cone rete contro 1 evasione li 
sc i le considerati «pilastri es 
senziah della strategia del risa 
namento 

Quanto alla politica mone 
tana «deve restare rigida por 
contrastare le pressioni inda 
zionistic he ed il deprezzameli 
to della l i ra ' Anche se «e ini 
probabile che I alto premio d i 
rischio implici to nei tassi d in 
(eresse italiani cali prima del 
I adozione d i ulteriori misure 
d i riduzione del def inì e di 
progressi evidenti» Kiassu 
mencio prima di tutto I Italia 
deve pensare a risanare il hi 

lancio e a ridurre il deficit con 
misure draconiane poi si pò 
tra metter mano ali alto costo 
del denaro 11 Kmi e infatti con 
sapevole che «I impulso alla 
crescita derivante dalla svalu 
lazione sarà probabilmente 
annullato dagli sforzi di ndu 
zione del deficit e dall alto li 
vello dei lassi d interesse» Dna 
discesa dei lavsi viene quindi 
def in i t i «cruciale» ma si pre 
me ite e he essa potrà avvenire 
solo quando la politica di bi 
lancio avrà riacquistalo eredi 
bilità t infatti i l capoeconomi 
sia del Fmi Michael Mussa nel 
commentare la decisione della 
Banca d Italia d i abbasare d i 
un punto il tassodi sconto di 
ce che «ridimensiona positiva 
mente il differenziale dei tassi 
a breve rispetta alla Gonna 
ma» ma »ò solo un pr imo pas 
so sulla strada dell eluninazio 
ne del pre mio di rischio che il 
governo e costretto ì pagare 
per le condizioni della finanza 
pubblica 

Sul rientro dell II ili i nello 
Sme il Tmi 0 molto prudente 
l'orche sia possibile occorre 
e he «olire al supporto esterno 
1 riserve adeguate e MÌ una 

politica monetaria volta a con 
tenere I inflazione bisogna 
che la situazione eli bi lancio 
cominc i a migliorare e < he le 
dinamiche di prezzi e e osti s . 
mo eocrenti con le condizioni 
negli altri paesi dell accordo di 
camb io ' 

Dal Fondo 
previsioni 
al ribasso: sarà 
un '93 nero 

• • NOMA I occidente indù 
strializzalo ò in panne U i d i 
socciipazionc di .nassa co 
mincia a preoccupare governi 
e he fino a ieri speravano nella 
nnascila spontanea degli spiri 
ti animal i d i un capital ismo 
che si ritrova troppo carico dei 
de bili contratti negli anni d oro 
del reaganismo rampante sfi 
due iato sulla slossa possibilità 
di invi rtire rotta L" anche il 
I ondo monetario internazio 
naie a lanciare I allarmo e do 
ver buttare nel cestino le previ 
sioni economiche per il 1993 
fatte appena Ire mesi fga E la 
prau i volta che succede L a n ­
no prossimo I economia mon 
diale sarà più lenta del previ 
sto raggiungerà a fatica il 2 3% 
e ontro il 5 I i prospettato mi 
/ laai ionto Motivo I indeboli­
mento del l attività in numerosi 
paesi chiave le crescenti ten 
sioni sul commercio interna 
zionale e la crisi valutaria in 
I urop ì e ai misura minore in 
Canad i Fanno eccezione gli 
Stati Uniti che secondo il Fmi 
dovrebbero crescere del 3'i 

Gli altri paesi industrializzati 
registreranno una crescila del 
2 l in media contro il 2 9'̂  sti 
mato precedentemente La 
Germania perderà due punti 
perchè1 la crescita dei cinque 
Lànder orientali non compcn 
sera il rallentamento dell eco 
nonna dell ovest 11 Fondo mo 
netano ha la frusta tesa sulla 
Germania e la Bundesbank di 
nuovo esplicitamente sotto ac 
elisa «Una riduzione rapida e 
moderata dei lassi di interesse 
costiluirebbe un segnale che 
rinforzerebbe la fiducia in Eu 
ropa e nel mondo» Più bassa 
la crescita in Giappone (da 
2 4% a I 4 * ) Francia ali 1 2\ 
contro I 1 5'V (ce co il costo 
della santa alleanza mondana 
con la Germania) Italia allo 
0 r)X, contro I 1 i previsto a set 
(ombre Gran Bretagna allo 
0H\, contro 118'», Canada 
ali 1 7'V contro il 2 71 in Cana 
da e in Gran Bretagna non ci 
sono segnali di ripresa nell m 
sieme dell Europa e in Giappo 
ne il rallentamento dell eeono 
mia e"1 più forte e diffuso del 

previsto 
E effetto siili exc upazionc 

sarà dunssimo nel 199Ì nei 
paesi industrializzali il tasso di 
disoccupazione passerà dal 
7 7'A ali 8 \ Starà peggio la 
Cee con un 'asso meoio 
dell 11 % 8 r j l in Germania tra 
1110 5'» e I 11 5\ in Italia hran 
eia Gran Bretagna L inflazio 
ne 0 stata più o meno domata 
per cui oggi si aprono nuovi 
spazi ali azione degli SI iti II 
Fmi buon ult imo si rende 
con io che le ricette spomic i ) 
tale dalla ensi dell ottobre 
1987 ad oggi non hanno prò 
dotto più stabilita ma più insia 
bilità e sembra riscoprire sen 
/^ dir lo esplicitamente le virtù 
dello Stato attivo nell econo 
mia «In queste condizioni 
scrivono gli esperti HITII emer 
gè un urge nte bisogno di |K)liti 
che economiche che ridiano 
'ICIUCM al fine di ralforzan le 
prospe ttive di crescit i senza 
me tte re in ix-neolo I i >', ib i l i t ì 
dei mercati finanziari rio i con 
sidercvoli progressi fatti nella 
riduzione dell inflazione» 

E ogni lavoratore ha sulle spalle 75 milioni di debiti... 
• • KOMA II cebi lo pubbl ico 
cont inua ad espandersi e con 
tinuerà a farlo almeno per i 
prossimi due anni Ogni Italia 
no (bambin i c jmpres i come 
si cont inua a ripetere) si trova 
scaricata sulle spalle una quo 
ta concistcnt i di questo cii'bi 
to oltre 28 mi l ion i d i lire a te 
sia E la somma cresce se si 
suddivide solo Ira e hi ha un la 
voro Escludendo infatti barn 
bini disoccupati casalinghe e 
|x nsionati il canco 0 quasi tri 
plic «ilo Ogni lavoratore ogni 
lavorarne e ha un debito di 74 
mil ioni e mezzo 

Statistiche a parte le spali 
sioiu continua inarrestabile 
Dopo aver sfondato in prima 
vera la soglia simbolo de 1 mi 
l ione e mezzo di nn ln rd i il de 
bito pubbl ico , settembre ha 
l i xca to quota I bl)8 171 mi 
liardi Ci f r i 'da e ipogiro difliei 
h ix'rsino da immaginare Ma 

in questi mesi le e missioni di li 
toh di Stalo sono proseguile a 
raffica F proprio oggi il 1 esoro 
chiuderà l a m i o in bellezza 
cori una maxi asta di Bot da 
46nula miliardi di lire l'i r le 
casse dello Stato e es solo da 
sperare che la riduzione ile I 
tasso d i sconto decisa le r idal i v 
Banc a d Italia provochi una 
eie* isa riduzione degli interes 
si Sarebbe una ve T^Ì e propria 
bcxcata d ossigeno p i r il hi 
lancio pubbl ico almeno da 
questo punto d i vista Ne i gior 
ni pai duri della e risi vali l i ina i 
rendiinei i l i elei Bot schizzare) 
no addirittura al 15 \b\ Poi la 
graduale discesa che commi 
qui non eviterà al tesoro eli 
pagare nel prossimo inno 
poco meno eli 2(M)imla miliardi 
di interessi 

Negli ult imi anni il eli luto 
pubbl ico si es gonliato i ritmi 
crcseent. T secondo le stane 

L'indebitamento dello Stato 
continua a crescere. A settembre 
è oltre quota 1.600.000 miliardi 
Maxi asta di Bot prevista per oggi 
Sul mercato 46mila miliardi 

R I C C A R D O L I Q U O R I 

del gow rnej nel 199} i o n i ! 
l iner i la sua eorsa Anche ri 
spetto al procione) iuterno lor 
i lo arrivando al 1101 In prati 
e i pt r ogni e ento lire eli recidi 
to prexl )tto ce ne saranno 
ce uloclii e i eli di bili I I >\an 
zala proseguirà inesorabile ne I 
94 l ino a raggiungi re e sii|x 
rari il 112 d i l pil A quel pun 
to sempre secondo le suine 
d i I ministero del bilancio il 
debile) pubbl ico avrà ol lrcpa 
salo quota un un'ione e nove 

centomila mil iardi Poi si ejo 
vrebbe e online lare a se enclc re 
almeno in rapporto al prodot 
lo interno Ma si traila eli stimi 
e he clarino per acclusiti l ine 
obicttivi niente allatto facili da 
raggiungere II pr imo e elio le 
manovre economiche del go 
verno - a cominciare da e|ue Ila 
da 9ìnn la mi ln rd i pre vista per 
il prossi no inno - abbiano 
inolio successo questo con 
sentirebbe in particolare di 
riggiungere quoto consistenti 

Cittadini alle prese con la dichiarazione dei redditi 

di «avanzo primario» (la dil le 
ronza tra entrate e uscite del lo 
Stalo al netto degli interessi 
sul debi to) e quindi di invertire 
la tendenza A questo si do 
vranno aggiungere gli evenlua 
li proventi delle pnvatizzazio 
ni che - se il go'.c m o manter 
rà lede igli impegni - dovreb 
Iwro essere interamente desti 
nati ali abbattimento del debi 
lo con quei soldi cioè il 
Tesoro acquisterà i suoi stessi 
titoli e l idislniggera II secondo 
obiettivo che cicx'1 la crescita 
dell economia sia effettiva 
inente quella prevista appare 
incora più dillicilc da e m i r i 
re I qui già a cominciare dal 
prossimo anno le valutazioni 
del governo appaiono dee i v i 
niente ottimistiche il doeu 
mento di programmazione 
prevede un pil ai e re se ita 
dell I ri ma le ultime prole 
zioni del l Oc se ci issegnano 

appena un misero 0 81 
Ma veniamo al dati resi noti 

ieri dalla Fianca d Italia L i 
maggior parie d i II indebita 
mento del settore pubb l i i o e> 
di origine ait i ma (un milione 
r>49niila mil iardi) sollanlo 
r)8 l)7r> miliardi - secondo gli 
ult imi dati d i 11 istituto di omis 
sione - sono infatti debit i eslc 
ri IXn t ro la vexe «debiti alter 
ni» poi la letta maggiore spe t 
la ai titoli a brevi- tonnine 
{ i6bmila mil iardi) e a incoilo o 
lungo termine (871 nula nuliar 
d i ) Se appunto si suddivido 
I ammontare complessivo del 
I indebitamento pubbl ico al W 
settembre se orso |x r i 
17 UH (XX) italiani resali uh al 
la fino del 1991 o per i 
21 592 (XX) italiani che hanno 
un occupazione si otta ne I in 
dobitamento pro-capite1 di 
ogni cit tadino (28 !C>2(>2r) li 
ri ) e di ogni lavoratore i ne 
produce (74 179 946 lire ) 

re «• «.»-, « n i «-««vn r«fn»>«v«v-x«w1^ 

Inflazione 
pronta 
a ripartire 
nel 1993 

R E N Z O S T E F A N E L L I 

^ B KOMA I prezzi nlevali 
da Unioncamere nello e it 
tà sono salili del 4 9'< in 
dicembre la previsione 
della stessa fonte per il 
1993 e del C' ' . a ' o r b i l i 
fra potere d acejiiisto ( il 
reddito disponibi le) e l i 
svalutazione del cambio 
esterno della lira si chiù 
de poichó i prodotti an 
portati sono molti e un 
possibile evitare la ndu 
zionc del consumi che 
denva dal maggior e osto 
dei prodotti messi in ven 
dita 

I dal l fomit i ieri da 
COOP nel corso della 
conferenza stampa di Na 
tale confermano ai modo 
puntuale ti trascinarne nlo 
monet i""o dell mllazione 
Il prezzo della fnitt i Ire 
sca ù stazionano o calali 
te quello della Irutta ooc 
ca (che si importa d i più ) 
sale del 6X I prezzi ali in 
grosso delle carni impor 
tate jx?r il 401 sono saliti 
del b% nel secondo semi 
stre Anche gli spumanti 
nncarano mediamente1 

del SÌ, ma qui già gioca 
no altn fatton n i partici) 
lare ta selcinone dei c o n 
sumi , 

Sono i consumatori a 
basso reddito che soli zio 
nano di p iù gli acquisii 
verso il basso chiedendo 
merci di minor pregio e 
puntando sul prezzo L t 
COOP che na b l o c c i u i 
prezzi dei prodott i a prò 
pno marchio d i p rodu/ io 
ne interna registra anche 
un buon andamento delle 
vendite Un singolare 
esercizio il calcolo del 
pranzo di Natalo elio 
COOP fa da Ire anni mei 
te in evidenz. portai 
/>ì che ha in se '! i ci 
prodotti nazionali e in a 
d i l a t i sui prezzi II pranzo 
natalizio per ciuattro per 
sono ideale e ostava 
78 3 !5 lire nel I9H9 salito 
a 81 GSinel 199UcH4 098 
nel 1991 ma quo • ' anno 
scendo'obbo a 73 91(1 lire 
con un ribasso eie I 
13 78 * 

lorse per ile uni sarà i 
pranzo obbligato ma 
starile lo stati) altu ile d i 1 
la produzione alimentare 
in Italia potrebbe risultare 

Crosto r pranzo impossi 
ile per carenze della 

produzione alimentari e 
la sostituzione con prò 
dotti importati fin dall i fa 
se d i Irasformazione indù 
striale o d i ingrosso 

Per i prodotti non i l i 
mentari I andamento re t 
tamenle negativo dell ì 
domanda agise e di più sui 
prezzi In fort i flessione 
I .'bbigliame nto i col is i ! 
malori rinviano gli acqui 
sti monlre i tipie i prexlotti 
natalizi giocattoli e1 arti 
eoli da regalo hanno an 
o r a successo arti* e li 
mol lo pubblicizzati I vi 
deogioeo ad esempio 
cont inuano ad and in 
forte 

II rapporto prezzi con 
suini <s solo parzialmenl-
e htaro in un momento in 
cui esisti1 ancora la possi 
bilità di ridurre il nspar 
mio Set ondo le informa 
/ ion i CCXIP il calo dei 
e onsurrii e1- comnx iato già 
in pnmavera ed 0 slato 
eertamenti 'ardivo risix1" 
to ìgli Siati Uniti o ali II) 
ghiltorra (ma in Gonna 
ma i Giapponi ò cornai 
c ia lov i l l an to noli est.l'i ) 
In un corte1 senso la sotto 
v i lutazione dell i res i s 
sione da part i dei Govi r 
ni i continui intuit ici eli 
ripresa immi l l i lite pos 

sono avi-re prolung ito le 
scelte positivo dei consu 
filatori 11 crol lo psicologi 
eoOdique sti ult imi me sì 

U previsioni C(X)P |>- • 
il " " H sono in linea con 
Unioneamore andando i 
dal r>\ (pasta acque nu 
ne r i l i ) al 7\ ( l , i " iemi ) I 
prezzi più bassi sono an 
e o n por i prexlotti fomit i 
in modo ab lxmdanlo e di 
versificato dal niercak ' i 
temo 


